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ASSE 4 – MISURA 4.1 Sviluppo sostenibile delle zone di pesca – artt.43, 44, 45 Reg. CE 1198/2006 

 

Codice Azione 2.3.1 
Promuovere interventi volti a migliorare la fruizione turistica, sportiva e ricreativa delle aree 

protette 
 

EcoAlaggi 
Miglioramento della fruizione turistico-ricreativa e riqualificazione ambientale delle zone di alaggio e di aree 

limitrofe nell’Area Marina Protetta “Torre del Cerrano” 
  

A R E A  M A R I N A  P R O T E T T A  T O R R E  D E L  C E R R A N O  



PREMESSA 

Il progetto EcoAlaggi - Miglioramento della fruizione turistico-ricreativa e riqualificazione 

ambientale delle zone di alaggio e di aree limitrofe nell’Area Marina Protetta “Torre del 

Cerrano” è finalizzato ad accrescere l’attrattiva turistica del territorio dell’AMP Torre del Cerrano, 

promuovendo l’integrazione tra le attività della piccola pesca costiera e le risorse naturalistiche e 

paesaggistiche presenti, con particolare riferimento alle aree dunali e di nidificazione del Fratino. Il 

progetto prevede la realizzazione di percorsi naturalistici attrezzati e di semplici interventi di restauro e 

tutela ambientale, facilmente ripetibili anche in altre zone, che favoriscano l’accessibilità e la fruibilità 

turistica delle aree di alaggio e delle zone limitrofe, valorizzando e tutelando al contempo i delicati 

ambienti naturali presenti. 

Il progetto prevedeva nella sua stesura iniziale l’implementazione dei seguenti interventi, che 

risultavano in parte già realizzati dall’AMP Torre del Cerrano impegnando risorse economiche proprie: 

 Installazione di delimitazioni delle dune e delle aree di nidificazione del Fratino presenti nelle 

aree di alaggio ed in zone limitrofe. 

 Interventi di ingegneria naturalistica che favoriscano un più rapido ripristino dell’ambiente dunale.  

 Interventi di tutela e protezione del Fratino nelle aree di alaggio ed in zone limitrofe, con lo scopo 

di integrare la tutela ambientale con la fruizione turistica del territorio e con le operazioni a terra 

connesse con la piccola pesca. 

 Interventi di tabellonistica e segnaletica allo scopo di migliorare l’accessibilità e la fruibilità delle 

aree di alaggio e delle zone limitrofe, di indirizzare gli utenti verso i percorsi attrezzati e di informare i 

turisti sulle attività della piccola pesca e sull’ambiente naturale presente. 

Nella stesura iniziale del progetto risultava stimata una spesa di € 26.258,45. Vista la Determinazione 

dirigenziale della Regione Abruzzo n.DH42/14 del 19/02/2015, relativa alla concessione del contributo 

regionale per il progetto “EcoAlaggi”, dalla quale risulta una spesa ammessa a contributo di € 14.804,00 

(di cui euro 7.402,00 di contributo regionale), è stato necessario rimodulare il quadro economico del 

progetto uniformandolo a quello approvato dalla Regione Abruzzo attraverso adeguamenti tecnici attuati 

autonomamente, in particolare per quanto riguarda gli interventi di ingegneria naturalistica e di tutela del 

fratino, che sono stati ridotti. 

Si riporta di seguito il Quadro economico di cui alll’Allegato C della Determinazione dirigenziale della 

Regione Abruzzo n.DH42/14 del 19/02/2015, relativa alla concessione del contributo regionale per il 

progetto “EcoAlaggi”. 



 



ADEGUAMENTI TECNICI IN CORSO D’OPERA 

 
Come già riportato in premessa sono stati apportati adeguamenti tecnici attuati autonomamente per 

rimodulare il progetto al quadro economico approvato dalla Regione Abruzzo sopra riportato.  

All’avvio del progetto risultava quindi dal nuovo quadro economico un importo delle spese 

ammissibili arrotondate pari a euro 14.804,00, come meglio specificato nel prospetto seguente. 

Quadro Economico Riepilogativo 

   SPESE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

a FORNITURA DI PALETTI IN LEGNO di castagno scortecciato (h = 2,1 m; diam. = 6-8 cm) € 1.440,00 

b 
FORNITUIRA DI CORDA CANAPA (in bobine di ca. 13,8 kg/cad di peso e ca. 300 m/cad di 
lunghezza) € 2.052,75 

c FORNITURA CATRAME (barattoli da 1 kg) € 42,64 

d COSTO GIORNALIERO ADDETTI posizionamento di delimitazioni di percorsi in ambito dunale € 6.558,65 

e 
FORNITURA DI MINUTERIA DI FERRAMENTA per delimitazioni percorsi e piccole opere di 
ingegneria naturalistica  € 684,30 

f FORNITURA E POSA IN OPERA DI BACHECHE IN LEGNO € 1.890,00 

g FORNITURA DI PLASTIFICAZIONI A4 e A3 € 216,18 

h FORNITURA DI PANNELLI IN FOREX 5mm dim. 50x20  € 490,00 

i FORNITURA DI PANNELLI IN FOREX 5mm dim. 70x100 € 860,00 

  subtotale Lavori € 14.234,52 

l spese generali (4% di subtot. Lavori) € 569,38 

   

 
TOTALE SPESE AMMISSIBILI € 14.803,90 

 
TOTALE SPESE AMMISSIBILI ARROTONDATE € 14.804,00 

   
SPESE NON AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

  IVA (22% delle spese ammissibili) € 3.256,88 

TOTALE SPESE NON AMMISSIBILI € 3.256,88 

   
  TOTALE GENERALE (Spese ammissibili + Spese non ammissibili) € 18.060,78 

 

A seguito di ulteriori adeguamenti tecnici attuati autonomamente in corso d’opera, il quadro economico 



ha subito ulteriori piccole variazioni, come specificato nel prospetto di seguito riportato. In particolare le 

forniture di materiali sono risultate inferiori a quelle stimate all’avvio dei lavori, grazie alla disponibilità di 

alcune rimanenze di magazzino e grazie al rinvenimento, durante i lavori, di cordame e paletti in legno 

messo in opera in passato e spiaggiatosi a causa delle mareggiate. Il costo degli addetti alle delimitazioni è 

invece risultato di poco superiore a quello preventivato nel quadro economico di avvio lavori. Per il 

dettaglio dei costi si veda Computo metrico finale e Quadro di contabilità finale dei lavori allegati alla 

presente relazione. Il totale del computo metrico risulta superiore di euro 25,53 rispetto alla spesa 

ammessa arrotondata (€ 14.804,00). Il finanziamento di tale somma eccedente viene assunto totalmente a 

carico del beneficiario 

Quadro Economico Riepilogativo 

   SPESE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

A FORNITURA DI PALETTI IN LEGNO di castagno scortecciato (h = 2,1 m; diam. = 6-8 cm) € 1.332,00 

b 
FORNITUIRA DI CORDA CANAPA (in bobine di ca. 13,8 kg/cad di peso e ca. 300 m/cad di 
lunghezza) € 1.745,98 

c FORNITURA CATRAME (barattoli da 1 kg) € 26,24 

d 
COSTO GIORNALIERO ADDETTI posizionamento di delimitazioni percorsi e per piccoli interventi di 
ingegneria naturalistica in ambito dunale € 7.702,79 

e 
FORNITURA DI MINUTERIA DI FERRAMENTA per delimitazioni percorsi e piccole opere di 
ingegneria naturalistica  € 297,84 

f FORNITURA E POSA IN OPERA DI BACHECHE IN LEGNO € 1.890,00 

g FORNITURA DI PLASTIFICAZIONI A4 e A3 € 215,31 

h FORNITURA DI PANNELLI IN FOREX 5mm dim. 50x20  € 490,00 

i FORNITURA DI PANNELLI IN FOREX 5mm dim. 70x100 € 560,00 

  subtotale Lavori € 14.260,16 

l spese generali (4% di subtot. Lavori) € 569,37 

   

 
TOTALE SPESE AMMISSIBILI € 14.829,53 

   
SPESE NON AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

  IVA (22% delle spese a+b+c+e+f+g+h+i) € 1.442,62 

  IVA (0% della spese d e l - Prestazioni occasionali o in regime dei minimi) € 0,00 

TOTALE SPESE NON AMMISSIBILI € 1.442,62 

   

  TOTALE GENERALE (Spese ammissibili+Spese non ammissibili) 

€ 

16.272,15 



 

ANDAMENTO DEI LAVORI E RISULTATI RAGGIUNTI 

 
Alla data del 31/05/2015 l’avanzamento fisico dei lavori risultava pari al 100% degli interventi previsti. 

Sono state realizzate circa 4200 m di delimitazioni con paletti e fune di fasce  dunali ubicate presso 5 delle 

6 aree di alaggio presenti nell’AMP o in zone limitrofe, nonché quelle contigue all’edificio storico di Torre 

Cerrano, realizzando una rete sentieristica di accesso alle arenile. 

Presso l’area di alaggio della foce del torrente Calvano nel Comune di Pineto, non è stato purtroppo 

possibile realizzare le delimitazioni previste, a causa della presenza di numerose imbarcazioni posizionate in 

secca, sopra la stretta fascia dunale presente in loco. Pur avendo prontamente sollecitato le autorità 

competenti a porre in essere le azioni necessarie ad una loro rimozione, i natanti risultano attualmente 

ancora posizionati sopra le dune, rendendo inutile qualsiasi intervento di delimitazione. 

Una situazione simile si è riscontrata anche nell’aree di alaggio delle foci del torrente Concio e Cerrano nel 

Comune di Silvi. In tali zone è stato possibile delimitare solo in parte le fasce dunali presenti nell’area di 

alaggio od in zone limitrofe. 

Sono state installate 7 bacheche in legno con relativi pannelli informativi in forex 70x100 cm. 

Lungo le delimitazioni sono stati posizionati cartelli di segnalazione in forex 50x20 cm ed in carta 

plastificata formato A3 e A4.  

Sono stati inoltre effettuati interventi di tutela a 6 nidi di fratini rinvenuti durante il periodo di nidificazione 

della specie nei pressi delle aree di alaggio. 

Parte del materiale è stato stoccato per successive manutenzioni. 

Vista la necessità di rimodulare il progetto per uniformarlo al Quadro economico approvato dalla Regione 

Abruzzo (vv. “Premessa” e “Adeguamenti tecnici attuati autonomamente”) non è stato possibile realizzare 

interventi di ingegneria naturalistica ed è stato necessario ridurre le azioni di tutela del fratino rispetto a 

quelle previste. 

 

Alla data odierna lo stato di avanzamento finanziario dei lavori risulta pari al 100% per un importo 

totale pari a € 14.829,53, come specificato nel computo metrico e quadro economico allegati alla presente.  

Alla data del 31/05/2015 ovvero alla data di completamento dell’avanzamento fisico dei lavori, 

l’avanzamento finanziario risultava pari al 20% (€ 2.918,38) della spesa ammessa a finanziamento. Il 

pagamento delle restanti fatture, è stata effettuata dal Consorzio tramite unica Determinazione dirigenziale 

di liquidazione, sicché lo stato di avanzamento finanziario è passato dal 20% al 100%. Per tali ragioni 

viene presentata la richiesta di saldo contestualmente a quella di SAL. 

Relativamente alla fattura n. 93 del 17/06/2013 la ditta GRAFIKAMENTE aveva presentato dichiarazione di 



non regolarità contributiva, è stata quindi attivata la procedura sostitutiva presso l'INPS, di cui si allega 

modello F24 di importo pari a € 834,20 e quindi superiore a quello della fattura, perché complessivo di 

altre fatture emesse dalla stessa ditta oltre quella in questione.  

Relativamente alla fattura n. 65 del 11/05/2015 la ditta GRAFIKAMENTE ha presentato dichiarazione di 

non regolarità contributiva, si è quindi proceduto ad attivare la procedura sostitutiva presso l'INPS.
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